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Bim&TA SETTIMASIilLE 
Le ullime nolizie dalle Indie (v. n. antec), se non ng> 

gravano di mollo le condizioni dei possedimenti inglesi,, non 
le migliorano di certo. DeUii resiste, all' atlacco delle', truppe 
inglesi, e senza nuovi rinforzi non, e'è molta speranza di ve­
der cadere quel Ibcolarc dell'insurrezione. Nella reggenza di 
CalcuÙa non esiste più ormai esercito indigèno: che i rpg-
giménti non ribellatisi vennero anch'essi disarmali, non es­
sendo da fidarsi di loro. GÌ'indigeni delle reggenze di Bombay 
e di Madras lengonsi però tuttavia fedeli alla Compagnia, e 
resistettero agl'inviti loro Iti Iti di seguire l'esempio di quei 
del Bengala.. Ciò si attribuisce all'essere-quegli eserciti for­
mati d'individui delle caste inferiori dei Sudra e dei Paria, 
irieritre nel, Bengala appartengono ai Bramini. Anzi si crede, 
che quando r Inghilterra avrà da pensare al nuovo ordina­
mento de' suoi possedimenti, penserà appunlo a favorire le 
caste inferiori, per tenere con queste le altre. Tale politica, 
non riuova del resto, avrebbe per effetto.di produrre una vera 
rivoluzione sociale; rivoluziono di cui non sarebbe da dolersi, 
se dovesse distruggere nelle Indie le caste, che sono di grave 
impedimento ai progressi della civiltà. Ma perchè divenisse sa­
lutare, bisognerebbe che gì'Inglesi non sì accontentassero di 
servirsi, delle basse icasle contro le alle; e che pensassero 
meglio ad educare ed elevare queste, che non ad abbassare 
k allre. Qualunque cosa accada però, è certo che se gì'In­
glesi, come si può presumere, resteranno vincitori nella lolla, 
riformeranno del tulio l'amministrazione delle Indie. Il pri­
vilegio della' Comp.aguia forse sarà per cessare, e verrà lutto 
concentralo nelle inani del governo. Questo è almeno,quanto 
lascia presentire la discussione della, stampa inglese. Gli af­
fari indiani vennero pòrtati dinanzi al Parlamento da Disraeli, 
il quale mirava ad aggravare, coli'esame dei falli antecedenti 
alla sollevazione, là responsabilità- del governo; ma la Ca­
mera dei Comuni se ne stette alle conchiusioni di Russell, 
che. vuole si faccia un iniliri/zo alia regina, in cui i| Parla­
mento prometta al suo governo lutto il pròprio concorso, sia 
nel domare la rivolta dell'India, sia nella successiva riforma. 
La Nazione sente il pericolo: ed in questi casi essa si mette 
assai presto d' accordo, lasciando da parte tulle le velleità 
dei-parlili. Ai pericoli gl'Inglesi sanno andare incontro senza 
sgomenti e con tutta impérlurbabililà; ma e' sono dopo lullo 
questo gran calcolatori, e sanno mettere da parte certe qni-
slioni secondarie', aUbreliè si tratta del principale,. 

Quanto avevamo preveduto, che altri godrebbe degl'im­
barazzi dell' Inghilterra nelle ìndie e saprebbe approtìtlarne, 
si va avverando. Quand'anche non sia vero, che i Russi su­
scitarono, come già parecchi giornali inglesi francamente 
asseriscono, la rivolta degl' Indiani., è a lutti evidente, 
eh' e' se né compiacciono, parendo loro che sia venuto 

"il giorno della relribuzione. Tutto rimane finora nei li­
mili : d' una mal dissimulala compiacenza: ma cosi 'non 
sarebbe, se le cose si aggravassero ancora più nelle Indie 
e nella Cina. In quest'ultimo paese, già l'Inghilterra dovette 
restringere le sue offese a colpi di cannone traili dai basti­
menti di guerra. Se l'insurrezione dello Indie progredisse 
ancora, alla guerra cinese non sarebbe più da pensarvi, e 

si dovrebb.e iitre una ritirata, di cui la Russia saprebbe ap-
prolillarne. Il Tifnes, facondo di necessità virtù, si mostra' gii 
soddisfatto dei risultali ollenuli, sebbene giorni sonò gli pares­
se necessaria mia guerra vigorosa, e poco meno che la conqui­
sta di Pekino. .La dichiarazione del governo francese, che ormai 
non pensa a spedizioni nella Cina, è dovuta anch'essa, u 
quanto pare, agl'imbarazzi dell'Inghilterra: la quale forse non 
avrà voluto piegare ad altre esigenze francesi. I Jonii anche 
essi si rammentano d' essere Greci nel momento in cui ve­
dono la,Potenza pi'otetlrice imbarazzata. Una petizione ài 
Parlamento inglese, che viitlea si.coslituisso il Jonio in una 
colonia dell' Inghilterra, fu prelesto a non dubbie manifesta­
zioni dell'Assemblea jonia di Corfù in favore dell' indipeib 
denzai Vi si disse, che lo Isole .Ionie formano già uno Sialo 
indipendente, sotto ai protettorato inglese; e che se i Jonii 
anelano a qualohQ.cosn, si è all' Unione colla Grecia indipen­
dente e cogli altri Greci loro, fratelli, unione che indubilata-
menle accadrà quandocchessia. ,Di tale manifestazione s' ebbe 
a parlare anche nella Camera dei Comuni; ed ì giornali,in< 
glesi chiamano ingrati i Jonii; che obbediscono' a suggestioni 
russe, e la di cui Costituzione vogliono sia soppressa, essen­
doché le loro isole non sono che una stazione militare del­
l'Inghilterra. I Jonii, non per debito di gratitudine, che non 
si sentono, a quanto pare, d' avere, ma per impotenza do­
vranno subire la.legge del p'olenle prolellorc, che prolegge 
cerio i proprji, non i loro interessi : ma forse, eh' e' ftirono 
condotti a tanto ardimento dì parole dal vedere, che non 
sono ancora concordi le potenze europee, é che talune di 
esse assai volontieri vedrebbero spogliata della sua ŝ tazione 
militare queir Inghilterra,'che con si assoluto impero oppone 
il proprio niogo al volere dell'Europa, di conginngere il Me­
diterraneo col Mar Rosso. Questa è un' altra nubicella, che 
si leva suir orizzonte inglese ; mentre anche dal Danubio, si 
levano dei ^vapori. Nella Moldavia il caimacan Vogorides lia 
fatto le eleisioni a malgrado della Francia, che le voleva ri-
lardale; ed ora si parla di proteste, falle già presentire dalla 
stampa del governo francese: come si dice, che Redcliffe e 
Thouvenel Irovinsi a lai-punto a Còslanlinopoli da doverne 
essere o l'uno o 1' altro richiamalo. Non è solo antipatia 
delle persone; ma disparità di vedute dei due governi, che 
si va aggravando nel momento decisivo. Insomma lo sciogli­
mento della quistione orientale si protrae d' anno in anno, e 
pare che aspelli l'addentellalo di altre qu slioiii. 

, Pare, che la disparità di vedule fra gli ambasciatori 
dello due potenze alleale a Costantinopoli, abbia prodotto 
già qualche effetto. I giornali dissero a vicenda, ora che 
Kedcliffo, ora che ThouVenel, andava in permesso, o forse 
veniva richiamalo. In tulio-ciò, e nelle asserite proteste, 
si manifestava la sorda lolla, esistente fra di loro. Si vo­
ciferava anche d' una crisi minisleriale, cui adesso il Ude-
grafo annunzia accaduta. Rescid pascià, che agiva sotto 1' i-
spirazione dell'ambasciatore inglese, non è più alla'lesta 
del ministero, o venne invece nominalo a presidente del 
Consiglio del Tanzimal. Granvisir venne fallo Miislafà pa­
scià, e ministro degli affari esteri Ali pascià. Pare, che 
tale cangiamento sia dovuto all' inlluenza francese : che or­
mai la Porla, ad onta della vastità dell' Impero Turco, ti 
della pretesa della diplomazia di rassodarlo o nijid '̂v!'} 
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indìpcndiBnile, si. regge per influenze dell 'ano,; o dell' altro 
degli amlfiisoialpri, europei ; ! quali, rqpprèsenifando vedute 
ed interessi diversi, col conlrastò di questi accelereranno at 
malalo il destino predetiò da Nicolò. Sono troppi i medici' 
al suo capezzale, perchè ei possa scappolursela ; e con tale 
mètodo di cura vi Soccomberebbe qualcheduno di più l'urte 
di lui. Por produrrò questa crisi minisjterinle, qualctìsa di. 
grave dev'essere accaduto,' circa agli affari del Danubio: e 
si vede che le cose delle Indie danno ora la rivincita alla 
Francia sull'Inghilterra. Prima di questo fiitto, i due am­
basciatori, avoano chiesto, alia Porta, una soddisfazione por 
il -crudele atto commesso a Tunisi, contro un misero ebrèo. 
Siccome la Francia parea disposta a rimostranze dei falli 
accaduti a Tunisi, cosi 1' Inghilterra condusse la cosa in 
mp/jó, che si fac.esse iin reclamo collollivo a Coslimtinopoii, 
chiedendo la destituzione dei giudici, che condannarono 1' e-, 
breo, e 1'introduzione del tanzimat nella reggenza di Tu­
nisi; Qssia la maggior dipendenza di essa dalla Porta. Uno 
degli ultimi alti del ministero cessato, si fu un decretò con­
tro iLlotlo 0 le lotterie, chiamando' immorali questi giuochi 
d'.azzardo,,, ultimamente .difesi da un celebre giornale di 
R o m a . •, • _ , • . • , , . . • , . • . • 

, ^Frattanto la •vo.co pubblica, bisognosa d'indovinare, qual­
cosa di ciò . che ; presume prepararsi sottomano, . vuol ve-
dei'e da pejrlutlo raislori. Sono giornoii, che assicurano essere 
ayvenuto, ai confini della Francia e della Germania un ab-
bóccamentp degl'imperatori Alessandro, e Napoleone, chi sa 
0llp scopo, di quali disegni. Quest'ultimo andrà, dicono ad 
Osbprnea trovare la .regina Vittoria ; ma questa non vorrà, 
cpm^ asse,rivasi; a restituire la visita, non .essendovi mollo buon 
aecoi'do'fra i due: governi. Altri vedono nei due recenti ma-
trimonii della casa; Goburgo-del. Belgio colla casa d'Austria 
indizi!, che il re Leopoldo, sovrano di- (ino Slato il di cui 
terri|.orio-parrebbe iti Francia fuUo. per arrotondare l'Impero, 
sia il. perno d' un'alleanza anglo-germanica, che faccia argine' 
alla temuta;alleanza franco-russa. Altri, ancora parlano dei dî  
segni,,cui i Sluralisli aveano fatto sopra Napbli; disegni' che 
sarebbero slati favoriti indirellanienle dal governo francese 
e. rjĵ r̂ prevenire i quali avrebbeTo î repubblicani, guidali dal 
cplonnel'lp Pisaoané, fallo il loro movimento, secondo ,le de­
posizioni, del barone ^Nicolera altro capo ,degi' insorti. ;Allri ci 
veggono, del mistero nella lunga permanenza'del Papa fuori 
di Roma ; del Papa di cui si 'annunzia la ."prossima andata a, 
Firenze*. In, quest'ultima; città v' ebbe poi, dicono, qualche 

, evviva al'principe ereditario costituzionale, dimostrazione che 
*enne ,già vietata ed impedita a Livorno. . 

, Tutti parlano dei grandi processi politici ora intavolati, 
ma priucipalrtiente. di quello" di Parigi. Campanella e Massa­
renti pubblicarono le loro proteste nei giornali inglesi, sde­
gnandosi come d'uni impudente calunnia : dell'asserita loro 
.complicità/coi presunti assassini di; Niipoieone; ed allreltanU) 
fece ..Ledru-Rollin, il quale apcusa la polizia francese del tro­
vato; Vuoisi però, che la scoperta della trama sia dovuta 
agl'indizii che si trovarono in, una lellern di Mazzini inter­
cettala alla, posta. Quest'ultimo pretendono di averlo, veduto 
ohi,in un luogo, chi.nell';altro, sello a questo od a quel 
traveslimenlp, ma non sanno so sia tornalo a Londra, Tale 
mistero, sul le sue mosso, che la credere alla sua onnipresenza, 
giova all' ardilo cospiratore, che o,pparisce come un con­
tinuo- spauracchio dovun(|uo. I-s giornali inglesi parlarono 
molto contro, di esso; ma non è ancora ben certo che 
il, governo • sia per icacoiaré d'. Ingbilterra né.lui, uè Le-
dru-Rollin, e di quost' ultimo- mussiinamcnte si dubita. 
Spn troppo avvezzi c(.'là, a .giovarsi degli esuli di qualunque 
carattere e provenienza, per itenerè in rispello gli alleali o 
nemici biro. A questo (ine si,servirono dei Borboni ed Or-
Icanesi di Frància, di.quelli di. Spagna, di Espartero,- dello 
stosso Lut'jji Napoleone, (IL Kossulli,. di. Mazzini, di Ledru-
Rollili, cui sopportano lino a tanto che non disturbano le 

lora cose! inte '̂iiev, Ehipcosano,: che se • Napoleone^i facesse 
.alleato della Russia, pòirebb,erci giovarsi rdiorleanistì e di 
repubblicani per tnìnàcciarlò. Non sì vantò .già Palmerston 
ìli ^ieno Parlamento, che Napoleone sai*enbe statò abbastanza 
saggio da non tentare d'inimicarsi l'Inghilterra, dopo l'eàpm-
pio ch'ebbe di Luigi Filippo, che .cadde; ei disse, a molivo; 
dei'matrinionii spagnuoli ? Ad ogni modo il governo, di iNa-
poleone potrebbe fare la domanda, anche per avere un mo­
tivo di lagnarsi del governo inglese, secondo il patere di 
qualcheduno. Del resto il processo di Parigi deve farsi 
tantòsto. . . , 

Rothschild, rinunziò,al suo mandato di rappreseiitanto 
di Londra, onde prcsenlarsi un'ultra volta dinanzi agli,elettori, 
jcho glielo rinnoviiroiio con volo quasi nniinime. Sperano cosi 
di sforzare la porla,; del Parlnmento, a' malì];radD dell'ostinola 
opposizione dèlia Cuniera dei'Lordi; D.eT i'csló iii Inghilterra 
tulli sono presonleménle occupati degli alTari delle Indio, 
L'imperatore Napoleone tornò a Parigi, dove si ^diedo da ul­
timo qualche importanza alla pi'osonza'di Nessolrode. Anclio 
il re dei'Wiirlémberg' fece la,sua visita alta città, che ora -è, 
divenuta la Mecca dei principi. Le elezioni per iConsigli di-
"parlimenlali sono occasione ad un altro poco di movimento 
nel'paese, che idei restò va lieto o;-a per-il buon raccolto. 
Avvennero recentemente due morii, di personaggi noli, del 
principe-della Moscova e , del" principe 'di Canino. La Sviz­
zera si dimostrava testò assai dolente per 1' inaspetta­
ta morie del fcicinese Frartscini, uomo slimatissimo per il 
suo sapere e per il- suo paVriotlismo-, di cui la rappresen­
tanza nazionale i'endevagli pubblica testimonianza,'cercando 
nel tempo medesimo, di compensare in qualche modo la di 
lui famiglia dell'onorata sua povertà col comperaniegli-Switli 
riinasli,; Pioda fu eletto a suo successore -nel Consiglio fe­
derale. I giornali di Vjonna s'occupano ipresentcmenlC; assai 
della strada ferrata di Trieste, del', recente mairiinonio di 
S, A. r arciduca Massimiliano e principalmente' d'un progetto, 
che si dice intavolalo, di caricare di una' tf'ssa di bollo i 
giornali'politici, collo scopo di-diminuirne il. numero e'di :fti-
vovìvQ là stampa ufficiale, come alcuni credono, o di Irariio 
un reddito come dipoiio altri. Il secondo scopo è improba­
bile,; ili quantochè l'industria d'un giornale è già tassata con 
quàiilo paga il tipografo, colla tassa postale, e con . quella 
degli annunzii. Il primo è pure improbabile, in quanto ch.c 
la via- più spiccia per abolire la slampa politica sarebbe In 
diretta, cioè quella, di togliere tulli i permessi,'se tale fo^se 
f intenzione. Senza di ciò, ed aggravando ulteriormente il 
giornalismo, si iftvminerehbe col mettere la stampa non- oftl-
cialein mano di qualche consorteria, che l'adoprerebbe per. 
i suoi lini privali, mai per 1'utile pubblico. Certuni sono in^ 
namorali dei grandi gioriiivli, dicendo che si hanno maggiori 
guarentigie da ossi che dai piccoli. Invece sono quelli- che 

la naturalo loro tendènza sii 
maggiormente lo aggravarsi 

ne olirono meno, se soli; por 
monopolio. Allora si vedrebbe 
scandalo di certi fogli delle capitali, che servono alle mano^ 
vrc dei giuocatori di borsa, invece che- discutere cose Mlili 
al paese; mentre la stampa provinciale indipendente, eh'è la 
più Utile; andrebbe scomparendo. Del, resto la stampa poli­
tica, generalmente parlando, s'accontenta ora della narrazione 
dei f;ìlli contfiinporanei.che non possono essere da nessuno 
ignorali, per i loro rapporti'Collosialo- economico e civile.dei 
varii paesi. Discussioni di raro ne avvengono; o sono, più che 
altro, soliloquii. Tògliendo poi la "vila alla stampa interna 
collo tasse, non si l\n'ehl)e che favorire la slampa straniera 
e quindi le idee straniero. Le strade ferrale resero oggidì 
necessaria un:i eerta tolleranza ed un cerio scambio d'idee: 
per cui, se queste non vengono da una parte, si aprono il 
varco da un'altra; e quel che non si legge, si dice, o si 
vede. Cosi 'la.pubblicità serve, più che altro,;da moderatrice, 
e deve essere da tulli desiderata. ••"• 
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' ' :•:, •';, ''^' •̂' Tariti]: 1Ò Ipgtio: 

La morie di'Bérangcr còntiiioa, da qualche giorno,'a 
forcii'r materia a' nostri giornali politici tì'letlerariié Tulli 
vanno a gara nei narrarne le loVli, & si accordano: i)el;lc alle-
slazioni di venerazione e rispello pel- la memoria d'un-uomo" 
che, a dire del Siede, potrebbe chiamarsi la monile polilica 
in azione. Lo stesso foglio pubblica alcuni cenni intorno'alla 
Hta ed alle opere del cQlobre poeta.' Ve ne spedisco un e* 
strallo, riserbandomi a completare la mia relazione in av­
venire, specialmente per quanto risguarda i due processi che 
colpirono Bérangcr al moménto dello sue pubblicazioni nel 
i821 e nel ^828. . ' ^ „, 

Pietro Giovanni de Bcranger nacque 

I)ans ce Paris plein fi' or e de misere . . . • • 
Kn r an dii Chvist mil sept ceni c|Uiilre-vingt, . 

* Chez un lailleuiv son pauyre et vìeux griiiul-pèrc... 

in una piccola casa, che venne poscia .distrutta con alcune 
altre per islabilirvi un mercato. Quivi egli Irovavasi nel 1789, 
all'epoca della presa delia.Iiasliglia, e In spellalore dei falli 
che vi avvennero. A dodici annfi pass.ò in casa d' una zia 
paterna, la quale * conduceva un .albergo a Floricourl, non 
molto distante da Péronnc. Maèstri, da principio non n'ebbe 
di nessuna sorla, ed occupava qualche ora del giorno leg­
gendo da solo alcuni de' pochi libri clic formavano la biblio­
teca della zia. Tra questi, attirarono in parlicolar modo la 
sua aìtenzionc hi tragedie di Bacine, il Telemaco, e la cor­
rispondenza di Volluit'e. Il caso dunque — come^sserva il 
Siede — lo ha. servilo, a nifiniviglia. Béranger, fR,da l'an-
ciullo, ebbe soli'occhi tre modelli di purità e d'eleganza, e 
ne seppe trarre profitto. Chi lo ebbe iniziato alla poesia, tu 
il sig. Laisney, un modesto tipografo di Péronne, che non 
essendo riuscilo a insegnargli I orlogralia, gli veniva dando 
invece delle lezioui di versificazione. Desso però frequentava 
contemporaneamente il corso dell' istituto patriotlico, fondato 
a Péroune dal sig; de Beilanglire, antico deputalo^alL'Assem­
blea legislativa. . , 

Tornava a l'arigi nel \ 790, Quivi la sua vocazione per 
gli siudii lelierurii, venne in brev' ora sviluppandosi, pur la­
sciandolo sulle prime incerto a qual via appigliarsi, Ond' è 
the de' sj|£Ì primi lavori ne abbiamo in lutti i generi; una 
conmiedia^i cincjue atti e in versi, inlitulata gli Ermafrodita 
dove si niolloiKi in caricatura le afleltazioni e le esigenze 

, dei giovani ricchi-; alcune meditazioni; qualche ditirambo sul 
diluvio, sul giudizio (inalo, sul rislabilimenlo delculto;,!»! 
poema pastorale in qnallro canii, il Pellegrinagijio, ispinilogli 
dal mollo amore che portava ai costumi semplici e villarecci; 
infine il principio d' un poema epico, il Cloduveo da cui si 
munifesla l'inleijdimenlo di celebrare la fondazione del rea­
me di Francia. Dopo essersi provalo nei diversi tentalivi, 
venne a .capire come il suo genio ancor lalenle lo chiamasse 
alla canzone, e vi ci si diede con all'etto pari alla riuscita. 

Nel .1805, obbligalo"' dalle angustie economiche .jn cui 
versava, gli venne in. capo di mandare per la posta i suoi 
primi saggi di canzoni a Luciano Tìonaparle, invocanflo i di 
lui, consigli e il patrocinio.' Luciano l'ecesi venire innanzi il 
giovane poeta, e gli promise quella prolezione che per lui 

, sarebbesi polula. Inralli, da li a .qualche mese, trovandosi 
qua! funzionario diplon)atico a Roma, l'eoo tenere al iJéran-
ger una procura per riscuotere l'emolumento eh' esso rice­
veva a Parigi in (pialilù di membro dell'islllulo. La procu.ra 
veniva nccompagnala dal seguente scritto del Bonaparte. « Vi 
prego d'accettare quanto vi oflVo, e son cerio che se voi 
proseguile a coltivare con lo studio il vostro ingegno, sarete 
un giorno uno degli ornainenli del nostro Parnaso. » 

Nel 1853, B(|ì.ranger esprimeva in proposilo la sua rico­
noscenza nei seguenli 'termini — La memoria del mio be­
nefattore mi seguirà fino alla tomba. Ne sieno prova le la­
grime che ancor vei;so dopo treni' anni, quando ripenso al 

giorno cicqlo, volte beuedetto, in lu),; fallò sicuro d'uno tal 
prolezione, credelli tenere dalla Provvidenze uno prómesfia di 
i'tóljcità e di gloria.—; . '. 

Ne' due anni dal 1805 al 1807, ha falicoio oscuramente 
alla redazione degli Annali del Museo, che venivansi pabbli-
cando da.l pittore Landon. Nel 1809, ottenne un posto alla 
segreteria dell'Università, con 1200 franchi di onorario: coi 
quali mezzi, per quanto modesti; ponendosi a riparo della 
miseria, ebbe campo di dedicarsi senza riseria a' suoi gusti 
: poetici. Comparvero allora le Rói rf' Yveloi, les G^cttJe, le 
Sénateur, tré canzoni che fecei-o conoscere com'egli fòsse 
chiamalo a dare a simil genere dì componimento un interesse 
filosrofico 0 politico sino allora n,on conosciuto. Nei 1815, 
vennero ali» luce canzoni morali ed altre: fra cui le Yilain, 
le, Marquis de Carahas, le Censetir, le Dieu dea bonneg Geris, 
che tutta Francia apprese a cantare. I suoi capi d'uffizio» 
avevano un bel minacciarlo di dosliluzione; Béranger conti­
nuava a comporre, e nel 1821 le Drapcaù blanc innlo fa­
moso presenta vasi ad annunciare la seconda raccolta di can­
zoni dell'omai celebratissimo poèta. Fu quesla, che gli valse 
non solo il definitivo allontanamento dal bureau (Iella segre­
teria, ma ed anche un processo clamorosis'simo che tenne 
per parecchi giorni sospei;.-! T allcnzibne dell' inleto pubblico 
parigino. Il dihallimeuto ebbe luogo I' otto dicembre, da­
vanti la corte d'assise. L'affluenza di uditori fu'straordinaria. 
Per entrare nella sala, furonVi di quelli che scalarono le fi­
nestre e ne ruppero le invetriale. L'accusalo stesso, dovette 
lottare per una Ivoi)' ora prima di poter sedersi al banco 
degli avvocati, presso'Dupin il vecchio, suo difensore. Il sig. 
di Marchangy, che sosteneva l'accusa, incriminò come empie 
le canzoni Ics Vevx soeurs de' charìté, lùs Missionaires, /<•» 
Capucins,Je Uon Dieu, come avversa al governo l'altra can­
zone le Vtvux drapeau. I ministri, rispose il sig. Dupin ven­
dicando spiritosìjmenlo il canzoniere; i ministri non sono iìi 
caso di tollerare la più piccola opposizione; essi non vogliono 
clio.il.lor potere sia temperato nemmeno dalle canzoni. La 
loro suscetUbililà è senza pari; essi non intendono lo scherzo, 
0 «otto il loro dominio non polrebbesi più dh-e: « Tutto fi­
nisce con delle canzom» ma; « Tulio finisce con dei processi.» 

Ed aggiungeva poscia, tracciando un ritratto del suo 
cliente. i Si, ne convengo, le. canzoni di Béranger non sono 
de' versi, a Glori; talune d'esse toccano l'altezza dell'ode. 
All'infuori di qualche ritornello consacralo al vino e all' a-
more, il nostro poeta celebra volentieri la bravura, (a gloria, 
i servigi resi alla patria,- 1' amore della libertà. Dicesi che un 
autore si dipingo ne' propri scritti. Or bene, noi troviamo 
il carattere di IJerangér nelle sue opere: indipendente per 
natura, povero di condizione, contento a forza di filosofia, 
non solito altacc.'ire che il potere e i di lui abusi, e; del 
resto, in caso di poter dire di se quello che pochi in oggi 
potrebbero di lor medesimi: Je n' ai flaUó que l'infortuno.* 

Bcranger fu condannalo a tre mesi di prigione e 500 
franchi d' ammenda. 

Partons; f entcnds le gcólier qui m'appellc. 

A Santa Pelagia compose l' Epitaphe de ma muse, Ma^• 
dit priiUemps, le Vcolon briinì, Ics Scitìriveff, les Uìroìidelle^ 
ed altre. Uscito dalla prigione, gli venne offerto un impiegò 

j da Giacomo Lafitle, ch'esso non volle accettare per amore 
i d'indipendenza e pe|^ il desiderio di procacciarsi una sicura 
I ed onorala esistenza coi soli frulli del suo proprio ingegno. 
' Nel 1825 apparvero le .sue' Chansontf vouvelles, nel 1828 

le Chausons iìiédiles. Da qui nuove persecuzioni. Un decreto 
della corte d' assise lo condannò a nove mesi di carcero 
& 10,000 rranclii d'ammenda. 

Air<qi(»ca della rivoluzione da lui stesso preparata, egli 
avrebbe potuto aspirare ad alte cariche, e noi volle e noi 
fece. Gli venne oflerta la direziono della stamperia reale; ed 
esso r ottenne^ per Lebrun. Gli si voleva, conferire un posto 
al Monte di pietà ; ed esso lece in modo che lo si conce­
desse ad Antier. Lo stesso generale Sebastiani non potè fargli 
accettare una pensione di sei mila franchi sul fondo desti-
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nàto, agli uomini di-iéltere. La modestia e riritcgi'ilà di Bé-
langfcr-non.iÀi smenlironi) mai. 

Nel 1853, diede fuori una nuora raccoUa, jn cui figu­
rano. «/ac '̂tw ,̂ le Yieux vdgab'ond, les Faun, la Dóliige, la. 
Pfédictionde Nostradamus. Di questi cohipoiììmenti, improntiiti 
d-'Uo .cur.allcrc; nffàtlo speciale, vediamo-cosa ne pensi e ne 
dica egli isles«i!o nella prefazióne colhv quale li accompagna. 

« Le mie canzoni, .sono un'altro ine stesso; laonde, il 
Irifit,*). progresso degli anni, vi si fa sentire a nfiisùra clié i 
volurai.:.s1 vengono accumiiìiindo,' ciò' che mi fa temere che 
questo di'oggi pùbblico abhia a sembrar troppo serio. Se 
molto peiisoiie m e ne faranno iui rimprovero, talune altre al 
có'tUi^àrio'n)i sapranno' grado di questo, almeii lo spero,; ed 
elleno riòòrioscernnno cóme Io spirilo dell'epoca attualo ab-

.IVÌBÌ dovuto conlribuive, non meno della mia-età, a rendere 
la's'tì'cllh. dtó'• miei soggetti più gravo e lilosofioa. in fatti, lo 
canzoni uscito dopo il"18?ìO s'ombrano attaccarsi alle questioni 
• d' interess«i(>'so(;iale piulloslo i'iilie alle discussioni puramente 
)ioliLiohe."E e'ò forse molivp da sorprendersi? Una volta che 
si supponga riconquis^tàto il principio govertiàliVo per cui s' ha 
pu,goato\'è'niilurnlè cho l'inleiligonza' provi il bisogno di ftirn'e. 
1* applicazione a vantaggio, (lei,più gi'im numero d' individui. 
H.''b.enirsser<i 'dcir umanilà' fu costaiiremonte il sogno 'dèlia 
m!a:vili); e ciò devesi'. se'iiza (luhbio alla classe in 'mezzo 
alla, quale Hon nato, ,.ed alla pratica educazione che ho ri-

' cevuta-.':»' ••''• • " • • • . 
Da questo punto, B(W'anger visse vita solilat'ia e silen-

y-iosa, irbilando successivamcnle Tonrs, Fonla'inebleau, Passy, 
e da" ullimo Parigi-in cornpàgnia d'utia cnoglie affettuosissima. 
Nel 1848, clHamato'da ben 204,4T'L sudVàsi all'Assemblea 

movènti sparolè: » Sé rei potete evitare lo strepito pubblico, 
ni ito cavò Perrolin,' vi raccomando a farlo. » Tali esequie, 
lé'cui spese furono\S.oslenute dalia lista civile dell'imperatore, 
ebbero luogo jl giorno- 17. Fin dal mattino, un'immensa 
folla di Popolo ingombrava le vie per le quali doveva passare 
il convoglio. Tutti i piani delle case,- e persin qualche tetto 
erano occupati da cittadini d'ogni età e condizione; che porr 
lavano alla .bottoniera in segno di duolo un fior di mortella. 
Dovunque regnava un solenne raccoglimento; e l'attitudine 
della.popolazione era quella d' una profonda pietà. Nello slesso 
tempo erano, state prese severissime misure d'ordine, sospet­
tandosi una qualche dimostrazione. Esse riescirono . inutili; 
nessuno ha pensalo a turbare il pubblico, lutto. Tra le per­
sone che accompagnavano il carro funebre, nolavansi il ge­
nerale de Colle, rapprcseulanle l'imperatore; Thicrs, Cousin, 
Villdmain, de .Vigny, Merimée, per 1' Accademia francese ; 
Suint-Ililaire, Larrey,,Clnyx per le scienze; Saint-Marc-Girardin, 
Jourdan, Janin ed altri pel. giornalismo, il corpo ycniie de­
posto nella tomba di Manuel. • * ' 

costituente, dieile 1a propria dimissione l'otto 'maggio;- ma. 
l'Assoniblea ricusò d'àccellarla. Fu solo'nel 14 successivo,, 
oh'-essa cedette allo islanKtì vcil(?.vnle del poeta. Ecco la ri-
•spos.fa da-lui (liretta' iu quell'occasione ad'uiia lettera del 
prÈSidi'.nte. dell'Assemblea; 
. ~ '«'Se. qualche casa 'potesse farmi dimenticare la mia età, 
la., mia salute, la mia incapacità legislativa, sarebbe certo la 
lellera eh'aveste la gentilezza di scrivermi, e con la quale 
in'auiiùnciaté che l'Asseniblea nazionale ha onoralo' d'un ri-
liulò-la mia dimissione.. La mia ele/.ioue e quest'alto dei 
frìpproseiviiiiili. del Popolo saranno 1'oggetto della mia'eterna 
riconoscenza, anche per questo òlio ŝ óno un premio troppo 
al di sopra (lei deholi .servigi^ eh'io ho potuto rendere alla 
iibeiHà. Essi provano, come saranno invidiabili le ricompen.5e 
riservate d'ora innanzi a coloro che, con maggiori talenti, si 
(.presteranno meglio a vunlaggio della nostra cara patria. Fe­
lice d' aver dato occasione a .questo esempio incoràqgianle,. 
,io supplica di nuovo, o cìtladiuo piVesidenlo, l'Assemblea na­
zionale, che non voglia strajiparmi all'oèciirità (iella niia vita 
privata. Non è ({uesto-il voto d'un filosofo, ,meno aiicora 
quello d'un savio; è ' i l v(i>to d ' u n autore di rime, che crc-
'defehbe sprvivtM-è a H(V medesimo se perdesse, in inezzo allo 
.strepito dei pubblici affari, quella indipendenza d'animo che 
fu il solo ed unico bene al quale ha sempre" aspiralo. Per 
la prima volla, domando qualche cosa al mio paese; non vo-
gIiano,dunqne gli onorevoli rappresientauti respingere la pre­
ghiera ch'io loro indirizzo'rei'erando la mia dimissione, e 
perdonino alla debolezza d' un vecchio che non sa dissimn-
•lare-d'i (pialo onore si priva separandosi • da essi;'Salute e 
fratellanza. .» • • • # 

. 'Tutte le volte, che all'Acoadomia francese restava va­
cante un se,ggio, lo si olTriva a Béranger, il quale si astenne 

oostanleinenle dall' accettare, quantunque lo si avesse per 
'dispensato dalle visite d' use..' Egli, rimase sempre fedele a' 
suoi principi!, facendo che in tutto e per tutto vi córrispon- j 
desse.la propria condotta. ''''-'• I 

Addoloralissinio, da'due mesi, per la pendila della sua | 
co.mpagna, previde che. di • poco'^'sarebheln sorvissuto. 1'SUoi 
•ultimi giórni fiirouó conlbrtiiti dalie assidue cure de' suoi 
amici Carlo Thomas, Aulier, Chevolou, Porrotin, Quest'nllimo 
fu da Ini nominato'fìsecnloro lest;iment;u'io. Quanto all'ese­
quie, la volontà del dei'unlo s'ora nianiiesluta in queste com-

'•••'•. STRADA FERRATA DI TRIESTE. ' . 

.; • ••, Trieìsle.. Ferrarjosto, del 1857, 

So, che avendo da ' scrivervi blcuncbè in proposito del­
l' apertura delia nostra sli'ada ferrata, opero in conformità 
all'indole del vostro 'giornale lasciando da parlò la Itmga 
'des(;riziojj| delle festività, che (ivunque si ripetono e si so-
n)igÌian.o^ che sono graiìito pasto alle ampio gazzette, non 
alia voslra .rivista; la qualii usa trattare, qualcosa di più 
permanente. Salto- adunque di pie pari-lo tr(j giornale di 
luglio di Trieste, i -giuochi, (e baldorie ed ogni cosa d'oc­
casiono; e ni'occupo lin pochino con voi della strada fer­
ratili e delle conseguenze ch'essa dovrebbe avere per Trieste. 

La strada'ferrata per Trieste era una n(}cessilà. Senza 
di essa saiicl)be slata condannaci a pro'grossivo decaditncnto, 
forse altrettanto rapido quanto sùbita fu l'anteriore suoi for­
tuna. Vi sono alcunji i quali • lullavìà qnislionano per i sìn­
goli paesi suir nlihià e sul danno delle strade ferrate, 
facendo confronti umilianti . par i progressi dello spirilo 
umano. Non s'avveggono costoro, 'che non si t|||f.ta. ormai 
di paragonarti il nostro slato prosonle con q-uello era cin-
quaut'anni fa, prima de;Ue strade ferrale. Ora le strade fer-
riìtc vi sono; tulli i Popoli-incivilili, ricchi e polenti le fanno, 
se non.le hnnnb,falle: si l.i'alla adunque di non essere gli 
ultimi, per non lanciare idtlo il vaalaggio' àgli allri. Triestfs, 
a malgrado della sua f,ivor(?viilissima posizione in' capo ad" 
un mare, con vastissimi- paesi coùlincnlali alle spalle, sarebbe 
stata roviiKìln, se lij f(!riH)via si rilandava ogni .poco, Parté^ 
del suo-coinm-erciò,s'ora, già vòlto ad altro regioni; ed ogni' 
giorno cì)e passava era un;-S nuova perdila per lei, Qi'a, sarà 
essa colf apertura d'ella slraiin ferrala redenta? Riguadagnerà 
ad. un. trailo qi.iiiìlo che andò grado grado perdendo ? 0-sarà 
invece vicina a perdere l'ultima delie'sue illusiou:? 

Sarebbe prematnivi il \o\ev rìspondore fin d'ora à tale 
quesito : ma mi sembra, che sarebbe utile pensarvi fino da 
qiiGstO momenlo; perchè non sarà un'illusione lo speralo 
vantaggio della strada ferrata, in quanto Trieste saprà appro­
fittarne. Per questo vi vogliono molte'cose, di alcuno delle 
(pi;i!i intendo brevomcnle discorrervi, dopo avere però par-
Iato, di alcune altre, meno di quelle dalla sua popolazione 
slessa, dìpendciiii.. . ^̂ , ' 

1, Prima di ludo parliamo di ciò che si riferisce alla 
strada medesima! l-,o slrade ferrate; sono utili, sono neces­
sarie al comnicniìó; e'.quella che' da Trieste si spinge a 
Vienna e moille l' Adriatico in comunicazione diretta coi mari-
dei nord, iijnlorà il nostro porlo a gareggiare con quelli 

mandavano della Germania, che teste 1 generi coloniali finu 
a I,ubiana,,l'ero, se si vuole che'il" maggiore porto dell*» 
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Sialo possa gareggiare villoriósam,enlc coi porli, slranierì, i 
conviene che V amministrazione della slrada abbia- mente a-
due cose; alla'prontezza, regolarità ed *csattez/a: del sei'vigio 
per le merci, ed ài buon mercato dui trasporti. Non è raro 
il'caso, che le spedizioni di merci sulle strade ferrale, o 
per insutticienzà di' mezzi di trasporto, o per mala sorve­
glianza, si lìinno tarde ed inesatte ; per .cui sì perde tutto 
il vantaggio, che» si avrebbe nei gran centri, di poloi-e me? 
dianle il telegrafo'ordinare ai deposiliniaritlimiJa spedizione 
delle merci, sicuri di riceverle iu brevissimo tempo, in guisa 
da-p.oter lare giusti calcoli sui prezzi correnli, I rapidi mezzi 
(li comunicazione devono ;tog!i'ere alla merce la- necessità di 
passare per molte mani, devóiio retidere il commerciò il più 
che sia possibile diretto; accrescendolo coli' agevolare la con­
correnza e la produzione' a buon nnìrcato. Ciò^^servo altresì 
ad'ordinarlo, a sottrarlo dalla speculazione aleatoria ed a 
tutto le crisi che ne conseguono, a renderlo per così dire 
injo scambio di prodotto ĉ n̂' prodotto, com' era 'nella sem­
plicità primitiva. E dacché k p'opolazioni europèe, vennero 
in breve corso di anni a sollòslaie ad enórnìi spese per 
{jnesto, ò giusto che il benefìcio ne sia loro assicurato. Si vedrà 
•per:lo slesso motivo la necessità di produrre il buon mer̂  
càto'dei trasporti, di abbassare lo tariffe all'ultimo grado 
possibile, a tpiello in ,cui bastino a niantctiere ' 1' esercizio 
'<lclle ^strade e nuli' altro. Non si'd(fve dimenticare, che l'in­
dole ..dello, strade (errate non è diversa da quella di tulle 
iè altre strado; le" quali sono una passività degli Stati, un 

• mozzp.di pubblico siM-vigio. Se. si cliiatnò in ajulo la specu-
1aÌEÌòne nel costruire e condurre \\\' strade l'errato, ciò addi­
venne soltanto per il bisogno di affruilarsi e per P enorme 
.dispendio che lo slrade ferralo portavano, e perchè alla strada 
va essenzialmente unito' l'esercizio di' essa, che sulle strade 
comuiii ò tutto*affare ,do! privalo. Del retilo h strada ferrata 
devo avvicinarsi alla comune,, e trasportare' le cose e la per-
'sonerai minor, prezzo possibile; e stfrà provvido il farlo spe-
-cialmbnte per questa linea, ogni poco, che si coiiosca Lim-
.portanza di mantenersi e sviluppare il traffico marittimo per 
gli Stati grandi. Ci .sonò a Vienna • molti, i quali parlano con 
una gelosia di corta veduta dei favori che si accordano a 

. Trieste: non inlend-ondo,' che quanto si-fa a prò di questo 
* grande emporio m'aritlimo, è a vantaggio lo'ro medesimo ! Ma 
; lant 'è : nelle grandi .capitali-e' è.sovente piti spirilo di mu­
nicipalismo che nelle città .minori, e meno che iu'queste,, 
dalla mollitudiiip, s'intendono sP interessi generali. Onci del-
1 uilerno son poi talora come i marinai d'acqua dolce, che 
'non sanno comu si naviga sui i)iai'i.>. Non sanno come su 
questo SI allargano le vodule e si considerano, le cose 8 
gì" interessi anche nei lori) più lontani rapporti. Qne' mari­
nai d'acqua dolce dovrebbero ainreno intendere,' che ogni 
fiume ha dal mare alimento ed al mare conduce; per cui 

;que5lo è quello che unilìca e viviflua ncT sijo perpetuo cir­
colo; ciò. che sarebbe disgiunto e presto morto, Non parlino 
di Trieste, nia del Iraflico marittimo.: e vedranno , Trieste 
dal-'sno vero punto .di visto, e iion avrannomeschine gelo-

, sic dei lavori che gli si concedessero; i quali favori da ul­
timo sono più por loro, che per noi, se bene Vogliono con­
siderare l.e cosi;. 

2. Le strade l'errate, quanto })iù vengano avvicinandosi ad un 
completo sistema, Ifluto mairgiormcnle l'anno "conoscere il primo-
de''loro elTetlo, eh' è di concentraro i! grunde commercio nei 
'Centri ilrincipali interni , e nei porli niarillimi. Esse, non solo 
-uniscono gli StiUi, togliendo -molli degli . ostacoli interni e 
dei vecchiumi con cui s' ingegm.>vano di separarsi gli uni 
dagli altri gli uomini che puro vivevano nello stesso corpo* 
politico; ma leiidoim ad unire ciò che -trovasi al di là dei 
limiti, bene.spesso arlilleiiili, degli Stali inedesiini. 

Senza essere accusali d' utopia,, invocando il tempo in 
cui le Nazioni civili formeranno per il fallo tra di loro una 
specie di tacita federazione, in cui sieno armoni'zzati gP in­
teressi, i diritti ed i doveri di tulli; senza sognare le bea-
litudirii degli amici della pace perpetua, fino a tanto che una 
jìartC'del mondo soffre violenza dall'altra: senza spingerci.: 

colla metile noli' id,eale possibile,, finche una diversa realtà 
doniini) T umana-specie', no sarà piw lecito di prevedere che 
i limili enli'o a' ''quali si i'acchiudd. or'a l'Jdca dello Sialo 
verransì grado grado allaì-gàmlo, e cbo.nou lontana sia l'e­
poca in cui i Popoli inciviliti non risguardcra,nno più, niellé 
loro mutue relaaioni, l'individualità degli Stiiii a cui appar­
tengono talmente stretta e dalle ' idtre simili individualità 
disgiunta, che ad ognuno debba'essere oste, barbaro, nemico 
ciò che sta fuori dei propi'ii confini. QuelP armonia degP in-
leressii eh 'è nella mente dei dotti e cui P istinto popolare 
va indovinando, dovrà penetrare un gioj'uo anche nello menti 
dei pubblici ainministraiori e nelle leggi. Verso quel puntò 
si devo andare: adunque si tratta di andarvi di buon passo, 
sapendo dove si tende, per non fai'e deviazioni. Il che fra-
dotto in linguaggio volgare e comtnerciulo signinfiu per ota 
quel che segue: ' 

Bisogna, che lutti i produttori e tulli quelli che, s'oc­
cupano dello scambio dei prodotti, fino a tanto che non sia 
generalmente adottalo , un sistema ' di libera , concorrenza la 
più assoluta, senza costose barriere .artificiali che I', impe­
discano con. danno di tutti, insistano almeno, percìhè, entro 
ai limili dei singoli Stati, si allarghi semprcpiii il siàtoma 
doganale, abbassando io tariffe, togliendo tutte -lo incòmode 
controllerie interno .e pòrtatido ogni custodia al conlinc.-

Si trovò. assurdo, che mentre còllo strade ferrate si 
procacciava ogni'genere di agcvulez'Aiv ai viaggi, (piesti'fos­
sero poi resi incomodissimi dal dover ogni momento i viag­
giatori, anche entro ai, limili dello Slato, mostrare' le cari.e 
di-passOi Tale costosa assiirdità converrà toglierla anche per 
le .n)erei. Si custodiscano i confini: e quando- la merco fo-
rastiera li ha superati, possa ella percórrere in lungo ed in 
largo il territorio come le piace. Se questa libertù' non è 
concessa'alla .merce forastiera, non è concessa . nemmeno 
alla nazionale. Tutte e duo patiscono dal dovere per(;orròre 
P una piuttosto che* Paltra strada, dal doversi munire sem­
pre di • certificali, :dal doverli presentare ad ogni momento, 
dal dover subire infinite controllerie ed angherie, formalità, 
ed ignoranze. Tutto ciò costa allo Stalo molto, e non-pro­
duco nessun : buono effetto : ed-^ incomoda' al; massimo 
grado il l-raffico e produco tanto molestie, , che mettono il 
commercio nella necessità d' una perpetua guerra d' astùzie 
e di. frodi colla . dogana. Questa lotta ò poi di natura su;» 
corruttrice,^poiché conducendó all'abitudine del contrabbando, 
conduco alP immoralità, aU',inosservanza dulie leggi,-all'-an­
tagonismo' fra governali e governanti. Il sistemadi eccessive 
controllerie-interne obbliga ad nccrcscerc indelìiiilamente ' i! 
numero degP impiegati impnodutlivi ;, i quali costano doppia­
mente al paese., e per le fortissime somme richieste al man­
tenimento di tutta questa gente, per ordinario ignara di. tutto 
ciò che non è tabelle e bolli, e per averla sottratta' alla 
produzione che arricchisce. Il ' male ormai è giunto a tali 
estremi, che tulli, devono vedere' la necessità dei radicali ri-
medii. ,P,er renderli possibili, bisogna far . vedere colle cifre 
alla ma'no quanto si spende, e coi) qtianlq poco, profitto per 
lo Stalo e con quanto grave incomodo e tlispendio de' suoi 
componenti, in (piesla inutilità di controllerie. Dico inutilità; 
poicliè quando la merce, mediante le strade fervate, è giunta 
con poca spesa al eoiifme,. vorrà passarlo, a malgrado delle 
lariiTe e delle controllerie: per cui la più sfiggìa cosa si, è 
di abbassare lo tariffe al grado; che il contrabbando non 
rimanga una speculazione tale da poler comjKMisare i rischi che 
s'incontrano ad eseguirlo, 'e di presliin; al commercio legala 
ed one'àto tali agevolezze da rendere impossibile all' illegale 
e disonesto di'gareggiare con lui. Allora' l'amministrazione 
pubblica dai.naturali incrementi del commercio e dalle di­
minuite spese di controlleria avrebbe grande compenso u 
quello che gli parrebbe di perdere colP abbassare le tariffe. 

Ora, il'conuncrcio maridiino, se fa valere questi prin­
cipi!, troverà sempre alleala la prima' di tulle le industrie, 
cioè P industri-a agricola, e potrà grado grado guadagiuu'u 
còl ragionameiilo e coi fatti anche le altre industrie, che fino­
ra domajulavano prolezioni neppure ad esse durevolmt'nle 
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proficue. Conviene, che In stampa ppociiri di. diffondere !' 
buoni priocipii dell' economia pubblica, per toj^liere gl^.inve* 
lerati pregiudizii. ,Bisogna, che t'.ammiiiistrato sappia ,̂ se 
vuole aver ragione dall'amministrante; che lo serve. 

,5. Nei brindisi scambiali, in occasione delle nostre tre 
giornate ho udito, con, piacere, che il taglio dell' istmo di 
Suez ebbe il suo dal,r i. r. Ministro delle Finanze, il quale 
disse, che si faràad otità di tulli gli ostacoli.. Che questo^ 
proponimento divenga generale cfernio; e l'opera dovrà 
iitrsi, e tornerà certamente utile anche ai- porti dell' estremo 

. Adriatico, e sarà'per Trieste il complemento della sua strada 
ferrata. 

' Non,fucciampci.illusione; non aspettiamoci la nostra re* 
donz one, la nostra necessaria prosperità da;, una strada, da 
uu canale : ma sappiamo apprezzare i Viiniaggi, che IUWA 
strada e dal canale ne devono provenire, uscendo dal vago 
delle congetture generali. 

Chi conosce lutti gli elementi del traf/lco marittimo eu­
ropeo, sa fino, a qunle ristretto limite, Trieste, a mal: 
grado della strada ferrala, potrà gareggiare con Amburgo e 
con,altri porli del nord nel commercio dei prodo,lli occiden» 
tali., i r grande commercio cui Trieste può fare in, avvenire, 
« eTidenteraente il commercio orientale. Trieste è Venezia 
per il commercio occidentale .avranno possenti rivali sfillo 
stesso Mediterraneo, 'in Genova e Marsiglia, Se però fosse 
aperta la via ilell' Egitto por il grande traffico orientale, o-
gauno vede che l'Adriatico sarebbe la strada naturale per 
quelle merci che si avviassero al nord e viceversa. Slo per 
(lire,, che i porli dell'Adrinlico, unilameTite ai paesi continen­
tali che tròvausi in immediala comunicazione eoa loro, do­
vrebbero fare 1'opera da soli, se non avessero altri com-
pagriii Ógni poco che fosse, il profitto diretto dell'impresa, 
l'indiretto sarebbe tanto, che ben più di 200 milioni di 
franchi si potrebbero spendere in essa. Pagando le 'spese per 
iltaglio dell'istmo'di Suez sarebbe pagato .anche anlecipa-

, laiuente un premio d'assicurazione raarillima nel caso di 
future,quislioni in Oriente. L'Oriente,, vi vuol poco a vederlo, 
dev' essere ormai il centro alle gai-e delle potenze europee.. 
Ora, alle piazze mariUimu. collocale sul Mediterraneo deve 
interessare suprcmamerile, che tali gare sìeno piulloslo com­
merciali chemililari; ed esse devono desiderare che si faccia 
,lutlo quello appunto che può dare a loi'o questo carattere 
in avvenire. Che sia ,poi stabilita la gronde via del tràffico 
orientale sul Mediterraneo, che a alabilirla si abbia dovuto 
accordarsi sopra certe guarentigie di neutralità, che una gran 
somma d'interessi vi sia impegnala, non solo a mantenerci 
qjie^ta neutralilà, ma anche la/ pace, e sempre più difficile 
riescirà una gara guerresca,! che forse non si évilerebbe, se 
il Mediterraneo non tornasse ad essere uno dei gran centri 
del traffico del mondo. Lascio a voi di propugnare gì' inte­
ressi della civiltà: bastandomi d'avere avvertito'quanto vitale 
per Trieste sia'la qiiistionè del tagliò deiristmo di Suez, e 
quanto importi che anche qui ài dieno le mani attorno, per­
chè si faccia, al più presto tale complemento della Strada. 

Io vi ho parlato oggi dello cose, che meno dipendono, 
dai Triestini; e sarei troppo lungo, se dovessi parlarvi anche 
di quelle che dipendono principalmenlQ da loro. Ne serbo 
il discorso ad altra mia. .Fratlaiito vi saluto, nella speranza 
di venirvi a vedere • alla radunanza ' della Società agraria 
friulana in Tolmezzo. 

ìSlJLf^E a i A R C I T E . , 

m e m o r i a di Eìiiiiiiiiiielc Boiixaniiii , premiata 
con mcflagiia «r oro dal ia Direzione del« 
V Associazione ag-raria dcji^ii S iat i l§ardi 
nell 'adunanza delìi 18 agos to 1^56. Tor ino . 

(Goni, e fine, y. N. anlec.) 
A D. G. A. 

L' autore suppone, che non si abbiano da far conside 

rie.'Egli csìlcòla Sopra' utlà sùpierficld di ;10 et­
tari'(|i'óco. menò di 2̂ ^ caiTipi fi-iularii) sopra' là quale'si pó-
Irebbe tenere una màndria di Ì50-vacche da.latte per il càcio.' 
Per iVrigai'e questa marcila occorrerebbe una luce d' acqua,; 
òhe dia' m." cubi 20, 70 al minuto; il di cui prezzò dì com­
pera, 0 spesa del fontanile per ottenerla, andrebbe natural­
mente ad aggiungersi alla spesa primitiva d' acquisto del 
fondo. . • ' • 

Dopo ciò il Bonzanini considera questi diversi casii 

Spesa occorrevolc per ridurre un terreno irrigatorio àùìtivà, 
a prato slabile da marcita, della estensione di ettari iO: 

Prima aratura con due bifolchi e buoi N. 4, oc­
corrono giornale N. i 5 , che a. franchi 4 im-

, portano . . ' . . . ; fr. 60 00 
Seconda aratura, come sopra . . . ^ » 60 00 
jPrimo. lavoro d'erpice con due cavalcanti e ca­

valli N. .2, imperlano giornate N, 6; che a 
franchi 3 sojio ., . . , . . » 48'QO 

Uomini da badile ad escavare fossi, giornate 
N. 450, a franchi 1 25 ' . \ . . » 562 50 

Uomini a montare, le ale, giornate N. 240, a 
franchi 4 50 . . ^ i • ' 5G0 00 

Terza ed ultima aratura, come sopra , . , » . . 60 OO 
Secondo lavoro d'erpice, come sopra, giornale 

N. 12 a franchi 3 . . . . . 36 00 
Uomini a spargere -concime, con carro e lessia, 

giornale N: 8, a franchi'5 . . . . • 40 00 
Uomini a spargere la semente, giornate. N. 8, a 

franchi 5 . . . . . . . » 40 00 
Appianamento col rullo, giornale N., 5,. con ca­

valli N. 2, e 2 cavalcanti . . .• , » 15 ÓO 
Arginatura, del pValo pritna .di dar l'acqua ie­

male, giornate N. 240; a fi-ànchi , 1 . ^ 5 . ' 500 'oa 
. ^ . . - ' : ' • Sommano fr. 155i 50 

Cprrispondenli a, franchi 155 45 per ogni ettaro "ri­
dotto a prato da marcila. 

Spese per ridurre una superficie qualunque prativa a prato 
da marcita della superficie di ettari 40. ; - ' 

Scortecciamento del prato primitivo, trasporlo ed , 
ammucchiamento dello corteccie, o coliche in 
ammassi, giornate da uomini con badile N. 80, 
che calcolale a franchi i 50, importano fr. 420 00 

OlluramcnlO dei fossi primitivi colla terra,, me­
diante uòmini da badile, come sopra, giornate. 
200, a franchi 4 25.• ; . , : . ' • 

Prima aratura . . . . , . , . ' 
Prima erpicatura . . . . . » 
F;scavazione dei nuovi fossi . . .. » 
Montatura o arginatura delle ale . . ' 
Seconda,aratura . . . . . , ' 
Seconda erpicatura . ' . , . ,. ' 
Posizione dèlie corteccie, giornate da uomini 

N. 40, a franchi 4 50 , . '. • ,. 
Spargimento d'ingrasso . . . . • 
Arginatura del prato, ' prima di dar l' acqua ie­

male . . . . . . * _ __ 
. Sommano fr:'4848 00 

Che corrispondono a franchi 484 80 per 
di prato primitivo ridòlio a prato marcilorio. 

250 m 
60 00 
48 PO 
562 00 
360 00 
60 00 
18 00 

60 00 
40 00 

300 00 

ogni etlaro 

Spese par ridurre una superficie irrigatoria coltiva- a pratn 
stabile, ma non marcitorio, dell' esteìisione di ettari 40. 

Prima aratura 
Seconda aratura 
Lavoro d' erpice . 
Escavazione dei fossi 

fr. 

revoli ed estesi trasporti di terra, ma che si agisca in con- | Montatura delle ale 

60 00 
60 00 
48 00 
562 00 
560 00 
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60 00 
Ì8 00 
40 00 
40 Od 
15 00 
150 00. 

fr. 60 00 
,w ' 18 00 
•u» ' 40 OjO 
'« 40 OjO 
« 15 00 

"1> 30 ÓÒ 

Terza, j»rolura,x , . .̂, „•, •- •,• ••'• ;'). :;••'•• i : ; . •;£!?.•• 
Secondo lavoro d'erpice . .' : V » 
Spandimenio del concime . . , . . .« 
Spargimpiito delle seminìi. > « ,v . . * . , ' _ • . ' » 
Xjppiananiento di riìHó . . ' ' . . ' ' v » 
Àtiginalura delle ale . • . , •' »̂  

;. , : . : Sòtqmijnò-livl3B3'00 
CtM'rispbndertll a frórichi 438 30 per ogni ettaro di 

terreno semplicemente ,aralj)i:io .adacqua[()i;-io,;xidotlo a prato 
slabile. ; ' ' . ' , ' ' ' 

Spese per formare dà ma superficie semplicemente coltiva 
l'irrigatoria, un prato artificiale di eftari 10. 

Aratura . . . . . . 
Erpicatura , • ; . . ' ' . , . 
SpandiniBtito d'ingrasso . • ;, . C ; 
Spargimento del seme '. . / , . , 
Appianamento di rullo , . .' 
Piccole argiiialure per .agevolare r.-irrigazionfi 

. Sommano Ir. 203 00 
: Glie corrispondono a franclii ,20 30'pef ogni ettaro di 
coltivo irrigatorio ridotto a,prato ..artificiale.» 

•i,;! ria' queste • quadrò .aii^lisi, risulta la differenza della 
apÌ5|sa di fondazione di ima marcila, in "due casi differenti-, 
o«l; prato irrigatorio';Slabile, e del prato.àKtificiale irrigatorio 
ai^yicenda. Maggiori comparativamente, nello stésso ordiqe, 
sjjtio anche* le spese Ai manutenzione; « sono le seguenti-: 

.Ép^se di maìiutenzìone per un praio da marcita calcolato. 
• -.'^sullà superficie di ettari 10. ,;>. 

S'p&'Zzalura delle adacquatrici e colatori, tanto ' 
maestri che secondarii, arginatura, ed appiana- ' • 
mènt»' del prato, si calcolano giornate 200, . 
die a franchi 0 80 importano 

Conciftìe'calcolalo cuhi metri 300, a fr. 0 3,8 
Spargimento' del delio concime 
Fattura dei licni sopra chilogr. 102,600 
Coadotta del fienx) . . . . 

, . , Somraano:ì01¥8~\)U 

Spese *di manutieìizione pel prato stabile non marcitorio per 
la medesima astensione di ettari 10. 

Spazzatura delle adacquatrici e colatori, argina-
. luna,-come sopra, giornate ÌN. 150, che a fr. 

iO 80 sono ' . . . . . fr. 120 00 
Concime ciilcólato in cubi metri. 15,Q, a i r . 0 S8» '570 OÒ 
Spargimento del medesimo .• . \ .'. ».' .30; 00 
Fattura del fieno in cliilogr. 85,500, come sopra» 540.,.Ù0 
Condalta , :. ' . r. : = » ^ 100 00 

F^ieni'i'a.ccoUi nelle Ire successive sjcgaturei dolM 

ir. 160 00 
» 1140 00 
» GO 00 
» 648 00 
9 120 00 

ma 
uhi 
chi 

rgengliiì;. agostani, ,elerzaiuolì, in-Tagione'di 
ogr, Ì0260 per ogni-eltaro, danno.in itotele 

102600, ;cli,e;a.fr: .0 06vai chilogr., ogr. 
sono fr. 6156 00 

Èrba quarlirola calcplata in ragione di ff. 26 ' ' < • 
per ettaro* e. sopra ettari-10 importano » 260 00 

Rendita totale h \ y H 6 00 

tticavp che si ptliefie dà un ]prato. sttìbìle non manoitorio 
sopra là medesima superfìcie di ettari 10. 

Fièno .calcolalo, in cliilogròmmi'8550 per ogni 
ettaro di prato comprensivamente in lutti i tre '•, 

, tagli, maggèngo, agostano," e tcrzuolo, sopra 
ettari 10 si hanno chilogri 851)00 e valutali 
in ragione di fr. 0 06, danno . ,• . fr.5130 00 

Erba'quartirola che si calcola franchi 24 per ogni 
ettaro, e quindi, .sopra ellati .10, imporrano » 240 00 

Rendila complessiva fr. 5570 00 

Itenditd clic siri'cavd da uh prato artificiale itrigatorìo della 
, stessa estensione di ettari 10. 

Fieno 'jprO'Vehicnlè dai -tré tagli estivi nella mi-
. siira'di chilogr. 6840 per ogni ettaro, e sor 

pra,.la lotalilà di ettari 10, importano chilogr. 
.68400. che a fr. 0 06 danno fr.4104 00 

Prodotto dell' erba quartirola, calcolalo, a franchi 
20 per ógni ettaro, /epperciò sopra ettari 10 
importano . . 200 00 

Rendita totale fr.4304 00 
• • . . • , , • . , • • 

Siccome poi quella che. è da calcolarsi principalmente 
è'la"rendita netta, cosi apparirà il vantaggio delle marcite 
sopra gli altri prati ^dal seguènte prospetto delle relative 
speso di manutenzione e rendite, calcolate sopra una super­
ficie di 10 ettari. 

: . P R O S P E T T O 

dellfi spese di marìutcnzione inerenti ai prati da .'marcitn, 
ai prati stabili^ ed a ^quelli artificiali, .nonché delle' rendite 
lorde, e depurate dei. medesimi, calcolale sopra'una superfi­
cie di 'iO (;tlàri.y 

fr: 40 00 
n • 380 00 

• » 20 00 
• s 432 00 

» ' 80 00 

,Sommano fr.1360 00 

Spése di' 'manutenzióne ..pel prato artificiale e,'da vicenda 
sulla medésima superficie di ettari 10. • , 

Spazzatura dello adacquatrici e colatori calcolata 
in giornale 50, che a fr. 0 80, .importano 

Concime calcolalo in metri cubi 100 
Spargimento .̂ de'l medesimo . . • .• : . 
Fattura del fieno in chilogr. 68,400 
Condistta . . . . . . '• '. 

Sommano fr. 952 00 

Se maggiori sonò le spose, tanto dì fondazione, che di 
mant,itenzione delle marcite, maggiori sopó altresì le rendite^ 
ed ecco su quali basi le calcola il Duiizaniiii : 

Rendile che si ricavano dalla maroilq, calcolata .saprà t' e-
stensióne di ettari 10. ' . :. 

Vendita dell'erba iemale che si calcola (lèi va­
lore di franchi 270 per ogni ettaro, e sopra, 
la totalità di ettari 10, importano. 'i'- fr.2700-00 

Qualiià del prato 
Ilmdil.e 

lorde 

Prato marcitorio 

Prato stabile 

Prato artificiale 

9:110 00 

5370 00 

4304 OÓ 

Spese 

.2128 00 

13C0 00 

952 00 

lìeiìdiló 
depurato 

6988 00 

4010 00 

3352 00 

Uìvavw-
netto pqr 

ogni ettaro 

698 .80 

401 00 

335 20 

In tutti i casi da .questo prospetto apparisce una bella 
rendita in ogni genere di prato irrigatorio, ma supcriore 
sempre rielle marcile. 

1 dicci ettari ridotti a marcita", mantengono, secondo il 
Bonzanini, 50 vacche laltaje ; le quali, oltre agli altri pro­
dotti, danno del concime, che soprabbonda olire a quello 
che occorre per la marcita stessa, è forse per coltivare una 
uguale superfìcie. Di più, siccome giova coprire i canaletti 
delle acque di vegetazione, si ricava del combustibile, ed 
una quantità di Ibgliume, che colle rimondature deî  fossi 
miste allo slallalicu forma un otlimo concime. Se si ha I,a 
cascina; oltre al formaggio e burro d' uso ed ai vitelli da 
vendere, si ha una quantità di siero per il mantenimento'di 
maiali, che alla'lor volta danno concime anch' essi. ; 

.Accresciuta cosi la massa dei concimi, e consumando 
ir prodollo delle marcite' sul luogo, si viene poco a poco 
ad accrescere la Ccrlililà di tulio il reslo del terreno ; il 
quale trovandosi in permanente buono slato, dà molto mag­
giori prodotti. 

Capisco, amicò mio, che per, mellersi su questa fia, 
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ci vogliono più. cose; e. fra le alire. : cognizioni |Jraliché, co­
raggio: é copilali. Faècìàmodi.avèrevle dui perirne; e èà' 
premo iin pòco''alla volta trovare aiithe 'il restOi- Qtiando 
si sia persuasi della bontà ed opportunità della cosa; i ]jro-
gressi, verranno letiii, ma verranno. Ciò che imporla si è, 
di non mettersi upa sbarra alle orecchie ed agli occhi, per 
jidtì "aiscoUare e noh vedere, e -per negare poscia resistenza 

. d,«?l suono e della luce; importa, che non si considerino co­
me importuni coloro che procurano di mettere in vista ciò 
che può giovare ai Paese; importa che ci]|Jr.epariamo a fare 
quello che possiamo, se non lutto f{uello che vorrenimo. 

Intanto,.caro amico, procuriamo d'illuminarci; e qual­
cosa si farà. Vogliale, tene al vostro 

. . • • . • . • ' . • • ' ' • • . P . Y. 

Spettacoli ed a l t re «cose, 

La Traviala va crescendo nel favore del pubblico al 
teatro Sociale, specialmente per il fatto della ÌSoceabàdati, 
la quale canta; con Un'arte e con una passione ammirabili* 
Si stanno iucericÌo~ prove andio per altre opere, onde all'ap­
pressarsi della, fieri! ci sia da alternare. Domenica prossima 
crédiamo sarà tìiicrIn mche'V fisposizione d'arti belte e me' 
slìe.rì nella sala del Palazzo Munìcipnle, Cosi inviliamo quelli 
che avessero oggoltj da esporre a presentarli tosto alla Com-

. missione'direlVi'ice. . . ,̂  • ' . ' , ' • -
La seccura va estendendosi nella provincia, ed in moltt 

liioghî -il raccolto del granotiirco se'ne risentirà, se la piog­
gia invocala-larda ancora. - . " , 

' S e i e , ' • ••' 

. Udine i agosto i857. 

, i Tulle le piazze di consumo ci mandano notizie di pro­
fonda-e persistente calma,-Si aspettano sempre le commis­
sioni d'America, che, devono far sortire gl'affari (fai lungo 
letargo in cui giacciono da Innlo tempo. 1 fabbricanti intanto 
conliniiano a'proyvedersi si meschinamente che direbbesi ab­
biano scopcilo un sistema dmeopatico per l'impiego delle 
sete -r- 1 prizzì che sono nominali su tutte le piazze, mar­
cano un ribasso di 2 a 5 lire dalli primi di lughp ad oggi 
sopra le robe córrenti. , ' ' -

In tale condiziono ,di cose è poco confortante pe' filan­
dieri lombardi la liubblicazióne della metida- falla dalla Ca­
mera di Commercio di Milano che sorli L. 8. 43 (L. 5. 35 
circa nostro peso e vidula in confronto di L. 4.-i-j e 5 m. 
mediocrità della nosjra provincia) e costituisco i costi, delle 
scie lombarde da L. 42 a 45 a quel. peso. 

Poco si conikiti,noli'esilo dell'imminente fiera di Brescia, 
npa essendovi indizii che la speculazióne voglia per anco ve­
nire io soccorso (lui sostegno delle scie. E piuttosto spera­
bile che un po' d' impulso fuvorevolc arrivi dalle piazzo di 
consumo che sono decisiitncnte pochissimo provvedute di ma­
teria, e saranno ben tosto obbligale a l'uro degl' acquisti, e, 
forse di qualche eiililà ove si verifichino le aspellale com­
missioni d'America. 

, Sulla nostra piazza perfetta calma, anzi nullità d'affari. 

• ALLA. CAUAv MEMORIA 

, •' • D I " . • , . • . • . ' • 

LUCREZIA . m BRAI\DIS-GEMMO 
MOGLIE E -MADRteFAMIGLlA 

ESEMPLA RISSIMA 

P I A . B E N E F I C A 

DI. FILUGELLI 

SOLKRTE . ED ESPERTA . ALLEVATRICE 

•VISSUTA,.'A !VNI . LI , ^ 

PASSATA . DI . QUESTO • SÈCOLO 

NEL . IBACIO . DEL . SIGNORE 

IL . XXVII LUGLIO . DEL JHDGCCLVII 

ANTONIO ; MARITO , 

FRANCESCO UNIGÈNITO 

E LA . nECE!«TE • NUORA * /; 

CECILIA . DE NORDIS 

DOLEXTI . CONSACRANO, 

N, 14) 1 1 ) • • • • • ' . • • - , « . p O 

OLIO DI FEGATO 

(li Lan^ion, Bpottcps, S»eott ed Kddcn di. Londra, pnris-
siino, seiizii odore nò sapore. Preparato in Terranuova d'America. 

.Cpulro IR Jnalaltie di petto, le volatiche, i tumori glandulari, i 
rvumatismî  le alTezioni linfatiplie scrofolose , la magrozK.a dèi fau' 
ciulli, i fiori bianchi, ecc., o contro, l'indebolicnenlo degli organi 
sessuàlii • 

La bottiglia porta in rilievo i nomi: Langton; Droiters, Scoti o\ 
Edden, London, < 

Nlì.' Le lalsilìcuzionì sono numerose ; il pubblico stia in 
guardia. —̂̂  L'Agente generalo ìiel Lombardo-Veneto, liiirio e Dal­
mazia, in Trieste .1. Scrravallo, UDINE I''ìlip|»uzzi. 

. . ^ __ ^̂ _̂ ̂  N. \W) 

NON Pili' CAPELLI BIANCHI 

Tintupà Injŝ lcfiic pur la barba 
v(Ì i capelli 

Questa tintura mnravigliosa, scopprta ed ammessa al-
r esposizione Universale del 1855, gode il grande vantaggio 
di tingere l capelli e la barba in .pochi minuti senza che 
nessuno possa dubitare dell' artifizio, e soprattutto no'ìi\ mac­
chia la pelle, e sÌ9ipuò. impiegarla senza alcun danno della 
salute. . 

A Parigi presso l'inventore Desnous e Comp., —vO 
Trieste solamente nella Farmacia Zanetti, al Corso, ove tro' 
vasi il deposito' generale per tutta la Monarchia. 

mS" Segìtè un Supplemento. 

'. Udine, O^), TlombctU-Muiero. 
• LT;IGI MUUIÌRO,'editore -^ EUGENIO do», vi D'AGCI, redattore responsabile. 
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ALL' ANNOTA TORE FRIUL ANO N. 32. 
\ • ' 

: - . AVVISO , 

ANTONIO FANNA in Udine, borgo S. Tomaso, tiene un 

DEPOSITO 
Cappelli in seta di Francia impermeabili all'unto;' 
Cappelli flessibili, all' ultima moda; 
Cappellini nazionali ed esteri da ragazzetti; e , 
Cappelli alla moschettiera di wio'ùaHniienziona; con 

FABBÌilCA 
di Cappelli nazionali d'ogni qualità e vendita 'àlFingrossò 
ed al minuto a preasxi HmiiaiissSmi. 

' lì buon gusto, l'eleganza degli articoli, ift vendila e là 
premura con la quale si presterà ad esaurire ogni commis­
sione,, ô,no titoli sui quali fonda la lusinga di vcddrsi. onoralo. 

LA DEPUTAZIONE COMUNALE DI CODUOIPO 

/ ;;•• ': , • A^VVISA.' 

in segtjtito all' ossequiato Delegatizio Decreto ̂ Z Giu­
gno p. p. JV. 14755-200 vierie aperto à tutto ,51 Agosto p. 
V. il concorso al pósto di Maestra della Scuola Elementare 
Femminile Minore in questo Capoluogo, a cui va annesso 
l'annuo s^tipendio di oustr. L. AQO. 

Le aspiranti produrranno le lóro istanze a questa De­
putazione corredate: 

nj Fede di nàscita da cui scorgesi l'età non minore 
di anni venti, né maggiore di quaranta; 

hj Certi ficàio scolastico comprovante di aver subito 
V esame sidV idoneità all' insegnamento di tutte le materie 
appartenetiti alla Scuola Elementare Femminile ; 

ej Certificato di buoni costumi; 
AJ Certificato di sudditanza austriaca; • 
cj Certificato medico di fìsica idoneità. 
La nomina si fa dal Consiglio Comunale sótto la ri­

serva della Superiore approvazione. . 

Codróìpoil i Luglio 1857. ^ , 

* , Li Deputati: 

Cignolini doti. Gio. Ball. — Pittoni Leonardo.- — 
Gàtlolini doti. Cornelio. 

// Segretario : 0'. Lupicri. ' 

• '• ' ( 3 p. N, I!») 

GASA B'AFFITTARE 
in contrada, del Bersaglio al civico N. 1748, con al piano 
terreno,' cucina, spazzacucina, tinello e corte. Primo piano, 
duercamere. Seeondo piano, due camere. Terzo piano, gra-
nqjo. ^==.Chi vi applicasse si rivolga all'Amministrazione 
dell' impresa dell' illuminazione a gas in borgo di Treppo. 

AVVISO 

In casa del sig, ÌNardini Antonio alla Madonna d'elle 
Graziò in Udine, presso i signori Terzi e Localelli, sono a 
vendersi a prezzi. moderati diversi attrezzi per produrre se­
mente bachi da seta, come arpe, telaj e macchina per levare 
la bava alle gaietto. 

n.79) 

«ABBVlinA BAAÌÌML 
8. p, 

ossia antimacchia. 

JXuovia essenza rinomata in Francia ed all' Estero 
per cavare le macchie, di grasso» eeva,, steavina, 
càlvauie, ecc. dalla scia, tana, caria, e qualunque 
stoffa, e pulire a nuovo i guanti di pelle, senza lasciare alcun 
o.dorje, né alterare '\ colori. ' . , ' ' 
iVòlii, Sopra una carta che era coperta di grasso si può 
scrivere appena sia stata pulita col mezzo della Carburina, 

Agenzia generale da Sferravalio in Trieste, Venezia 
Zampir*>ni, Guastalla Negri, Riavenna Montanari; Bologpa 
Callari, Treviso Fracchia,, Trento Santonî  Legnagò Valbrf, 
Vicenza Boiituiini, Verona Frinzi, Udine F'iUpjfhiiiì&itit'Vd,-
dova Lois, Bassano Chemin. = ; ' , • :' | 

W,7«) B.».) 

Eiisire e M*olveré JDenlifìficiià'; essi conser­
vano la bianchezza, il lucido dei dentij mantengono fresche 
le gengive e d'un bel color «'erwu<//io, ; rendono soave l'alilo, 
e preservano ' da tutte le malattie della bócca. — Sono 1 
dentifrici preferiti,dalle Dame francesi.: . 

11 Paraguatf ^Rouoc naturale, è jioi uno "specif.co-
sicuro contro il male dei denti e fU; premialo • con medo-
glia d'onore. Per convenzione conchr̂ isa personalmente a 
Parigi dal farmacista SERRA VALLO coli'iavenlore ROUX, 
il deposito generale'è' devoluto dlìa casa Centrale di spe­
cialità medicuiali nazionali ed estei'.fe.iri Trieste di .1. SERRA-
VALLO, Vicenza B'eltanini, Guastalìa Nqgriv Rayenna jjlonta-
nari, Treviso Fracchia,' Trento Santonî  Legnagp Valori, Ve­
nezia Zampironi, Verona Frinzi, Udine. FILIPPUZZI, Padova 
L o i s . • . ' • ' • • .•.,' 

Iti» P r c s i d e m z a : de l l a l§ocieià I f i t^rmÒniea 

i n C o d r o i p o . , . > v; 

• ' • . • • . . • • " • • . • • ' • ! ' • • ' ' • • • ' • ' • • ' • • ; 

Col Dispaccio-dell' Eccelsa L li. Luogotenenza .Veneta. 
N. 20122 %Q Giugno p. p. venne autorizzala f istituzione 
di questa società. 

Essendo dO; divenire alla nomina di un Maestro istrut­
tore, cui è annesso l'annuo stipendio di ausi. L. 1200.00 
e l'abitazione gratuita, si opre il relativo- concorso a Mito 
il corrente mese. 

Gli aspiranti faranno, pervenire a que,sta Presidenza le 
rispettivo suppliche di concorso, munite dì documenti com­
provanti la loro età, religione, patria, stato di salute, irre­
prensibile morale e politica condotta, l'istituzione ed idoneità 
nella musica istrumentale, e la conoscenza dei-vaty istrii-
menti da fiato per istituire nei medesimi gli alunni e diri­
gere la Banda Civica, a norma e secóndo le prescrizioni 
dello Statuto orgànico della società. ' . 

Codroipd li 3. Agosto 185Z 
Li Presidenti . • 

Daniele,Moro - Cossio Nob, Giov. Dom. - Cignolini doli. G, B, 
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cou cambia tura di Caval l i in Codroipó 

iMl^ESilL B. B i U ^ I. R. MASTRO ÓI PÒSTA. 

in UDMIVJE, piazzti Coniarena, •— COOROU^O, Stazione pòsMle,-
CASARSA t Stazione strada féf rata. 

DA PRIMO AGOSTO IN AVANTI 

S*ftrtenza :da tJdiné ore i o mattina, arrivo in Casarsa ore i i;a poin., per coincidere con il 
secondo treno della ferrovia Gasarsa-Venezia-Goccaglip. 

Parten^Èa da Casarsa ore 7 di sera, cioè dopo l 'arr ivo del secondo trèno dèlia ferrovia Coccà-
glio-Veuezia-Casarsà, arrivo in Udine ore i o i p , poni. 

• • , - • • • • . ' • • ' ' ^ ^ ^ ^ ^ l ^ ' . • 

Da f idine a Codroitio, a. 1. 2. 25 
Da;CodK!OÌi»o a Casarsa ». i. 25 
Da U d i n e a Casarsa », 3. 50 

Da Casarca a Codroipó,. a. t. 1. 25 
Da Codroipó a Udine » 2. 25 
Da Casarsa a U d i n e ' » 3. 50-

Bagaglio gratis libbre 30, il di più a; 1. 4 ogni 100 libbre ; stradale in pi'oporziohe. 

V Impresa si lusinga di essere onorata d}, concorrenza non ommellando-essa per (pania le spelta di dovere sia per 
l'esatiezza noli' orario che decenza di mezzi di trasporto. . , • ; , - ' . , -

O. B i l Ò ^ l C O , r. II. Mastro di Posta. 

{J^t?*'Con I. R, privilegio austriaco e coli 'approvazione dei governi di Prussia^ e di Baviera^ 
i depositi esclusivi delle quattro privilegiate e rinomate preparazioni naedico-oosmetiche 
e fi,lÌGome seguenti, cioè : 

medico-aromatico ' ?g? 

DEL DOTTOR BORGHARDT ^ 
per r abbel l imento della carnagione in pacclictti '^ 
suggellati-da a. 1. 1.20. , • ' ^ 

Esso è preparato di erbe di primavera 1857. ,'• z ; ^ 

PASTA ODOmTAI.GIGA 
del dottore 

SUÌN BÉ BOUTEMARD 
per cura e conservazione dei denti, delle gengive, 
della òocca e dell'astio in paccUetti e mezzi pacchelti 
suggellati da a. 1, 2 e 1. 

0 L l 0 D I C I M M il C C H 1 N A 
* del dottor 

per la cónscrvaiisione £?ei capelli in fiaschetti sugg. 
stampati nel vetro da «. /. 2. 50 e. 

S J - J 

duilo stesso 

Essa supplisce gli efjeld dell' Olio di Chìiiacchina, rav» 
-vivando e dando vigore agli or gemi prodiicitori dei ca­
pelli, preservandoli dall' incanutir precoce e dal ca ­
dere ; in vasi si(.gg. stampali nel vetro da a.l. 2. 50 e. 

Si trovano solamente presso della ditta in-calce mminata alla quale, come anche «W^miballaggio dogli articoli sud-
descritti, ed ai nomi => Dolt.,Borcbardt /^Sapone di erbe). r==' Doli, llartuiig fOlio. di CMnacsJdna, e. Pomata di 
erbej. f= Doli. Suiu di Boulomard fPasla odontalgica). i=i-= I compratori favoriscano di far. avvertenza, onde pre-. 

- venire incanni d'imitazioni e di falsificazioni. =• Qmsii articoli si vendono in^CDl^E.csolusivamenlc da 

• V. DX'©EEOXAMI, fannacisia. 


